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BANANAS

I l Porta a Porta dell’altra
sera sembrava quasi un
programma normale, cioè
non sembrava Porta a

Porta. Il cosiddetto ministro Ca-
stelli diceva cose quasi normali,
cioè non sembrava Castelli. Poi,
all’improvviso, il dramma. Visi-
bilmente turbato nonostante il
trascorrere del tempo, il presun-
to Guardasigilli ha rievocato un
episodio di 12 anni fa destinato a
segnare per sempre la sua vita:
«Anch’io ho subìto un tentativo
di violenza sessuale… è successo
nel ‘93… una signora ha cercato
di avere un rapporto con me…».
La voce rotta dall’emozione, il
pover’uomo si guardava intorno
smarrito, quasi a cercare qualcu-
no che lo fermasse. Ma l’insetto,
impietoso e morboso, insisteva:
«Com’è avvenuto? E quando?
Ci racconti». Così la povera vitti-
ma era costretta a rivivere quella
scena di turpe abiezione che in
tanti anni era riuscito a rimuove-
re, e aggiungeva altri strazianti
particolari: «La donna mi strap-
pò la camicia. Ma io, fisicamente
più forte, riuscii a respingerla».
Il pensiero del telespettatore cor-
reva al film “Rivelazioni” con
Michael Douglas nei panni di
Castelli e l’anonima violentatri-
ce in quelli di Demi Moore. L’in-
setto era al settimo cielo: in tanti
anni di scoop, uno stupro mini-
steriale non gli era ancora capi-
tato. Il sedicente ministro cerca-
va di minimizzare: «Alla fine so-
no rimasto anche lusingato». Ma
così rendeva vieppiù raccapric-
ciante il tutto: un illibato pulzel-
lo padano scende nella Roma la-
drona, séntina di tutti i vizi, viene
circuito da una Circe che prima
attenta alle sue virtù e poi lo in-

duce con le sue arti a far proprio
l’antico adagio maschilista se-
condo cui, sotto sotto, la vittima
apprezza la violenza («vis grata
puellae»). Ecco perchè, in questi
12 anni, l’ingegnere di Lecco
non aveva mai denunciato l’in-
crescioso episodio. Un po’ per-
chè la vittima tende a colpevoliz-
zarsi, sentendosi «sporca». Un
po’ perché un leghista molestato
da una donna è come l’uomo che
morde il cane: vent’anni di ma-
chismo e celodurismo lumbard
ribaltati in una sola sera. Come
giustificare, nel partito del «ce
l’abbiamo duro» e del «bonazza,
vieni a vedere di cosa siamo ar-
mati: di manico!» (Bossi alla Bo-
niver), la decisione di resistere
alla violenza? Come spiegare
quel nulla di fatto ai probiviri e
ai druidi della Val Brembana?
C’è chi è stato espulso dalla Le-
ga per molto meno. Resta da ca-

pire che cosa spinga una donna a
saltare addosso a un maschio di
cernia in camicia verde. Quel
che è certo è che la camicia
strappata, religiosamente con-
servata come una reliquia in una
teca di Via Bellerio, verrà vendu-
ta a pezzettini nel prossimo radu-
no di Pontida per finanziare la
campagna elettorale della Lega.
Anzi, della Légami.
Secondo fonti di Palazzo Chigi,
però, il tentato stupro castelliano
rientra in una più ampia strate-
gia della sinistra per delegittima-
re il centrodestra. Si sa come so-
no questi comunisti: una ne fan-
no e cento ne pensano. Oltre a in-
filtrare nei tribunali le avanguar-
die del terzinternazionalismo e
ad assoldare falsi pensionati per-
ché si travestano da poveri e va-
dano a parlar male del governo
sui tram e sui metrò, ingaggiano
pure discinte agit-prop per insi-

diare sprovveduti parlamentari
della Cdl negli angoli bui della
Capitale. Solo Castelli ha trova-
to il coraggio di fare outing, ma
le vittime delle molestatrici bol-
sceviche sono ben più numerose.
Il più bersagliato, per via dell’in-
dubbia prestanza, è Giovanardi:
una vogliosa compagna camuffa-
ta da perpetua le ha provate tutte
per conquistarlo alle quote rosa,
ma non c’è stato verso: «Io - ha
detto il Fernandel reggiano - mi
faccio baciare solo da Totò Vasa
Vasa». Un’altra vittima eccellen-
te è Calderoli: il ministro odonto-
iatra è stato ghermito sul lettino
da una rigogliosa paziente a cui
stava sistemando la protesi: men-
tre quella tentava di strappargli
il camice bianco, lui sbirciava la
carta d’identità scoprendone le
origini meridionali e la metteva
alla porta al grido di «Uhè, ex-
tracomunitaria, e il permesso di
soggiorno?». Marcello Pera in-
vece, insidiato per mesi da un’av-
venente casellante delle autostra-
de liguri-toscane che voleva le-
vargli le bretelle, ha equivocato:
«La bretella Viareggio-Lucca
non si tocca». Un’altra perfida
agit prop ha ronzato a lungo in-
torno a Cicchitto, tentando di ri-
mettergli il cappuccio e il grem-
biulino della P2, ma lui non ha
abboccato («Quel che una volta
facevamo incappucciati, oggi lo
facciamo a volto scoperto») e
l’ha messa alla porta. Intanto
una finta monaca in guepière cir-
cuiva James Bondi, tentando di
strappargli il ritratto di Bella-
chioma, ma il Pallore Gonfiato
l’ha respinta con gentilezza:
«Hai troppi capelli e sei troppo
alta e incensurata. Non sei il mio
tipo».

ANATEMI Non basta all’Osservatore Roma-

no, il quotidianodelVaticano,che i Pacssiano

scomparsi dall’orizzonte dell’Unione. E non

basta che le «unioni civili» di cui si vogliono ri-

conoscere i diritti,

non verranno conside-

rati matrimoni. L’Os-

servatore lancia un

durissimo attacco personale a Pro-
di, un po’ sconcertante nei toni e ne-
gli argomenti, facendo capire che ci
vorrà ancora un po’ di tempo per-
chè si superino le incomprensioni
tra le gerarchie ecclesiastiche e il
candidato dell’Unione. Il giornale
considera «le nuove proposte politi-
che sulle coppie di fatto» emerse al
seminario sul programma del-
l’Unione «ostinati tentativi di scar-
dinare il progetto di Dio sulla fami-
glia». Il quotidiano vaticano riferi-
sce che l’Unione «propone un rico-
noscimento giuridico dell unioni ci-
vili e dei loro diritti e doveri», e
spiega che «Prodi con Rutelli e Pi-
sapia hanno precisato che la scelta
non ha nulla a che vedere con matri-
moni o con forme paramatrimonia-
li, ma punta al riconoscimento da
parte dello Stato di differenti forme
di convivenza». Ma tutto questo
non tranquillizza l’Osservatore:
non si capisce quali siano i tratti

morfologici di queste forme di con-
vivenza, scrive l’estensore dell’arti-
colo, perchè forse «si preferisce
non stabilirlo». «Ancora una volta
però si sente il dovere, oltre che
l’esigenza, di ribadire l’assoluta
contrarietà a false concezioni del
matrimonio e della famiglia che
non rispettino il principio origina-
rio di Dio». Poi l’attacco diretto a
Prodi, che è con tutta evidenza il ve-
ro e forse unico bersaglio della no-
ta: «Qualcuno, cattolico secondo i
suoi personali parametri, nei giorni
scorsi ha ritenuto di sorvolare su
precedenti interventi dell’Osserva-
tore Romano in coppie di fatto, li-
quidandoli come una ventennale e
perciò obsoleta ripetizione di con-
cetti. Forse sarebbe più utile a quel-
li che già ben più di vent’anni fa
amavano definirsi cattocomunisti
se l’Osservatore Romano si prestas-
se alla mutevolezza delle loro argo-
mentazioni rinnegando il progetto
originario di Dio sul matrimonio e
sulla famiglia». Conclusione: «Si
chiamino coppie di fatto, Pacs,
unioni civili e via così in un vuoto
esercizio di fantasia, la realtà è una
sola: si cammina ostinatamente ver-
so lo scardinamento della famiglia,
deformandone l’autentica conce-

zione e la sola ragione d’essere».
L’attacco a Prodi è benedetto dalla
destra («smascherati i fariseismi se-
mantici dell’Unione», dice Pedriz-
zi di An), ma lascia interdetto il cen-
trosinistra. D'Alema prova a smor-
zare i toni: il riconoscimento delle
unioni di fatto, dice, non sarà «lesi-
vo del sacramento del matrimo-
nio». Chi si schiera contro tale rico-
noscimento «difende un principio
astratto, si volge contro la vita con-
creta delle persone ed è contrario al
principio di umanità». Prodi evita
di polemizzare. D’altra parte l’at-
tacco è così fuori misura che si sten-
ta a credere espressione delle gerar-
chie ecclesiastiche.

Vis grata Castelli

MARCO TRAVAGLIO

Il cardinale Camillo Ruini Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Tg1 In punta di manganello

Edecco unaseratacheva tuttaameritodelTg1.Avranno
vogliaadessoquelli cheaRomaesul postohannoordinato la
caricacontro ino-Tavadifendersi edirecheèandato tuttobene,
che“èstata ripristinata la legalità”o, come ilministroPisanu,a
lanciare lesolite illazioni:c’erano anchegli
anarco-insurrezionalisti. Le immaginidelTg1parlavanoda sole.
Sembravadi rivedere lepolizie diLosAngelesodiNewYork,
quellechemettonoalmurounpoveraccioe lopestanocon
ritmica freddezza.Sullapuntadeimanganelli vistialTg1 non
esisteva legalità.

Tg2 In nome dell’alta velocità

IlministroLunardi – inprimopianoalTg2- ragiona così:
siccomelamaggioranzadegli italianivuole la lineaad alta
velocità,quelli dellaValdiSusasimettano l’anima in pace.
Allora,siccome lamaggioranzadegli italianinon vuolegli
inceneritori sotto casa, facciamoliaLampedusa,aPizzo
Calabro,aSantaMariadiLeuca, inperiferiasudistae, laggiù,si
mettano l’anima in pace. IlTg2 sisoffermaa lungosulloscandalo
delleuovamarceediceche“nove aziendesonosotto
sequestro”.Bene,ma perchénonsidiconomai inomidiquesta
gentaglia?

Tg3 Il giuramento

Conassoluta onestàammettiamoche ilTg3ha unocchio di
riguardoper il centrosinistra.Ma le immaginidi ieri - portateda
NadiaZicoschi, inviata aPerugia –parlanodasole:Fassinoche
confabulaconBertinotti soddisfatto,Prodi cheabbraccia
Pecoraro,Rutelli che sorrideaDiPietroe tutti attornoaun
programmapoliticoche somigliaaunaspeciedigiuramentodi
Pontida. Insomma,pareche nelcentrosinistra lecosemigliorino
in ragionediquanto lecose peggioranonelcentrodestra.

ELEZIONI

Berlusconi apre le porte alla Mussolini
e sogna un poker di donne in quattro città

Unioni civili
Dal Vaticano
anatema su Prodi
Durissima nota dell’Osservatore Romano:
«Si scardina il progetto di Dio sulla famiglia»

ANNA PAOLA CONCIA La dirigente Ds: non facciamo questioni sui nomi, ma proposte su diritti umani

«Non matrimoni. Ma riconoscimento per coppie gay»

POLITICA

■ «Abbiamo disperatamente biso-
gno di tutti» ha ripetuto ancora ieri
Berlusconi ai suoi mentre a Palazzo
Grazioli venivano spalancate le
porte ad Alessandra Mussolini, la
leader di Alternativa sociale. Ieri è
stato ricevuto anche Gianni De Mi-
chelis. Questa mattina dovrebbe es-
sere il turno di Gianfranco Rotondi.
L'accordo con Pino Rauti è già cosa
fatta. Il colloquio con la Mussolini
è durato circa 40 minuti. Sul tavolo
l'impegno nelle prossime politiche
ma anche la possibile candidatura a
sindaco di Napoli. A Berlusconi

non dispiacerebbe un poker di don-
ne per la guida delle 4 grandi città
che andranno al voto a primavera
inoltrata. La Moratti a Milano, la
Mussolini a Napoli, la Armosino a
Torino. Resta scoperta Roma, dove
la CdL non riesce a trovare un ac-
cordo. La disponibilità all'impegno
la Mussolini lo ha confermato all'
unico leader del Polo che è disposta
a riconoscere. Anche se As corre-
rebbe con il proprio simbolo e non
confluirebbe in FI. A livello nazio-
nale l'altolà di An dovrebbe essere
destinato a rientrare. Non a Napoli.

■ di Virginia Lori / Roma

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ diWandaMarra

«Siamo soddisfatti. Che si parli di Pacs,
contratti riconosciuti, unioni civili, la so-
stanza non cambia. E la sostanza è che si
riconoscono giuridicamente le coppie
omosessuali, e si danno diritti giuridici,
successori, sanitari e pensionistici». Così
Anna Paola Concia del direttivo naziona-
le di Gay Left, e della direzione Ds, valuta
l’accordo raggiunto dall’Unione sui dirit-
ti delle coppie di fatto. E valuta «attacchi
ideologici» le critiche sollevate dall’Os-
servatore romano e dal Cardinale Pom-
pedda.
Concia, non si parla più di Pacs, ma
di unioni civili. Nessun problema per
voi?

«Noi non ci facciamo trascinare nella
querelle dei nomi. Vorrei lanciare l’invito
a seguire l’esempio di Prodi, e a portare
avanti con determinazione questa propo-
sta unitaria, senza mistificazioni e distin-
guo. I cittadini e le cittadine italiane ci
premieranno per questo».
L’Osservatore romano ha valutato le
proposte politiche di San Martino co-
me «ostinati tentativi di scardinare il
progetto di Dio sulla famiglia». E il
Cardinale Pompedda ieri in un’inter-
vista al Corriere ha detto che non può
non dirsi contrario a estendere il
provvedimento sulle unioni civili alle
coppie omosessuali. Cosa ne pen-
sa?
«Che le unioni civili sono una cosa diver-

sa dal matrimonio lo sanno anche i bam-
bini. Si tratta di forme differenti di convi-
venza. Chi come l’Osservatore romano
dice che scardinano la famiglia, dice il fal-
so, perché si tratta di una presa di posizio-
ne ideologica. Ed è una presa di posizione
ideologica anche quella del Cardinal
Pompedda. È impossibile, infatti, che la
Chiesa cattolica non possa essere d’accor-
do sui diritti umani, perché di questo si
tratta»
Non rimpiangete che nel programma
dell’Unione non si parlerà di matri-
monioper lecoppieomosessuali?
«Abbiamo fatto un’altra scelta, quella
delle unioni civili. Proponendo il matri-
monio ci saremmo trovati davanti una
strada ancor più bloccata dalle gerarchie

ecclesiali. E la classe politica italiana su
questo ha bisogno di crescere. Mentre
penso che gli italiani in realtà siano più
avanti».
L’accordo raggiunto sulle unioni civi-
li farà sì che voi appoggiate il centro-
sinistraalleprossimeelezioni?
«Il movimento omosessuale sarà messo
nelle condizioni di sostenere quella forza
che gli dà più garanzie sulla concreta pos-
sibilità di raggiungere l’ obiettivo del pie-
no riconoscimento dei diritti degli omo-
sessuali. Il 14 gennaio tutte le associazio-
ni omosessuali hanno indetto una manife-
stazione per il diritto alle unioni civili. In-
vitiamo tutti quelli che vogliono un’Italia
laica, moderna, solidale a essere più vici-
no a noi, e a sostenerci»

L’INTERVISTA

7
mercoledì7dicembre 2005


